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Con la riforma del Terzo settore, il legislatore ha introdotto delle 
“Linee guida per la raccolta fondi degli enti del Terzo settore”.
Queste linee guida ministeriali, redatte ai sensi dell’art. 7 del 
codice del Terzo settore, mirano a fornire uno strumento di 
orientamento per tutti gli Ets nella realizzazione delle attività di 
raccolta fondi, contribuendo a migliorare il rapporto di fiducia fra 
i cittadini e le organizzazioni del Terzo settore ed è concepito 
come aperto e in evoluzione, adattandosi alle buone prassi 
identificate da soggetti pubblici e privati coinvolti nella raccolta 
fondi.

La raccolta fondi è definita come “il complesso di attività ed 
iniziative attuate dagli enti del Terzo settore per finanziare le 
proprie attività di interesse generale, incluse richieste di lasciti, 
donazioni e contributi di natura non corrispettiva” (art. 7, c. 1 del 
codice del Terzo settore). 

La raccolta fondi può essere svolta “anche in forma organizzata e 
continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o tramite la 
cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore”.  

La raccolta fondi è una delle tre categorie fondamentali di attività 
che un Ets può svolgere, insieme alle attività di interesse generale 
e alle attività diverse.

Linee guida e definizione di raccolta fondi
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ETS
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Donazioni da privati;

Accesso a risorse finanziarie 
pubbliche;

Gli Ets possono svolgere attività di raccolta fondi in modo 
organizzato e continuativo, sollecitando il pubblico tramite la 
cessione o l’erogazione di beni o servizi di modico valore, 
utilizzando risorse proprie o di terzi, inclusi volontari e dipendenti. 

Nell’ambito della raccolta fondi possono essere annoverate 
diverse azioni, tra cui:

Come funziona la raccolta fondi
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Richiesta della destinazione 
del 5 per mille;

DONA ORA!!!
5X1000

Raccolte pubbliche 
occasionali di fondi.

Supporto da enti privati;
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Gli Ets possono essere destinatari di diritti di uso in comodato o in 
concessione di immobili pubblici anche per singole iniziative. 

Tutti gli Ets, inclusi quelli indicati nell’art. 4, comma 1 del codice 
del Terzo settore (Cts), possono raccogliere fondi, con la 
condizione che le risorse raccolte siano destinate esclusivamente 
a finanziare attività di interesse generale. È vietato l’uso dei fondi 
per attività diverse, come stabilito dall’articolo 6 del codice del 
Terzo settore.

La raccolta fondi può coinvolgere sia risorse interne che 
esterne, ma è fondamentale rispettare il 
principio di incompatibilità tra lo status di 
volontario e lavoratore nello stesso Ets. Di 
conseguenza, un Ets può ricorrere a un 
dipendente per la raccolta fondi solo nel 
contesto del suo rapporto di lavoro e secondo 

le mansioni previste, oppure delegare in tutto o in parte 
a soggetti terzi, anche avvalendosi di figure 
specializzate nel fundraising. 

Le spese complessivamente sostenute per la realizzazione 
dell’evento o della campagna devono tendere ad essere 
significativamente inferiori ai fondi raccolti, salvo cause non 
prevedibili che compromettono il buon esito dell’attività.

Un ulteriore elemento di discontinuità rispetto alla disciplina 
previgente riguarda il profilo temporale: l’articolo 7 del Cts 
riconosce infatti per la prima volta formalmente e in modo 
esplicito agli Ets la facoltà di realizzare queste attività anche in 
forma organizzata e continuativa.

TUTTI GLI ENTI

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO

IMPRESE SOCIALI

RETI ASSOCIATIVE

ALTRI ENTI
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